
L’itinerario dell’aglio - Collina di Torino
Partenza: Torino, 239 m
Dislivello: 450 m circa
Sviluppo: 32 km (+ 4 km per la variante che porta alla Basilica di Superga)
Difficoltà: BC/BC
Tempo: 3,30 ore
Cartografia: Pro Natura e Piemonte Parchi 1:15.000 n. 1 e n. 2 Sentieri della Collina Torinese 

La Testa dell’Assietta - Val Chisone/Val Susa
Partenza: Fenestrelle, frazione Depot, 1070 m
Dislivello: 1650 m 
Sviluppo: 72 km 
Difficoltà: BC/BC
Tempo: 6-7 ore 
Cartografia: IGC 1:50.000, n. 1 Valli di Susa, Chisone e Germanasca

Frassinetto/Ingria - Valle Soana 
Partenza: Cuorgnè, 414 m
Dislivello: 900 m
Sviluppo: 38 km
Difficoltà: TC/TC (BC+ tratto Bettassa–Soana)
Tempo: 4 ore
Cartografia: IGC 1:50.000 n. 3 Parco Nazionale del Gran Paradiso

Alpe del Conte - Valli di Lanzo
Partenza: Pessinetto, 567 m
Dislivello: 1200 m
Sviluppo: 30 km
Difficoltà: MC/BC
Tempo: 4,30 ore
Cartografia: IGC 1:50.000 n. 2 Valli di Lanzo e Moncenisio; 1:25.000 n. 110 Lanzo, Viù, 
Chialamberto, Locana, Cirié, Basse Valli di Lanzo

Valanza - Val Pellice
Partenza: Torre Pellice, frazione Santa Margherita, 540 m
Dislivello: 1200 m
Sviluppo: 40 km
Difficoltà: BC/BC
Tempo: 4-5 ore
Cartografia: IGC 1:50.000 n. 17 Torino, Pinerolo e Bassa Val di Susa 

Il giro della Luna - Alta Val Susa
Partenza: Cesana Torinese, 1325 m
Dislivello: 1025 m (665 m il giro breve)
Sviluppo: 36 km (25 km il giro breve)
Difficoltà: BC/BC
Tempo: 5 ore
Cartografia: IGC 1:50.000, n. 1 Valli di Susa, Chisone e Germanasca

Percorso DUE valli - Valle Sacra
Partenza: Castellamonte, località Carina 343 m
Dislivello: 650 m
Sviluppo: 19 km
Difficoltà: BC/BC (alcuni tratti OC)
Tempo: 2 ore
Cartografia: IGC 1:50.000 n. 21 Il Canavese

Alta Val Germanasca - Val Germanasca
Partenza: Perrero, 810 m
Dislivello: 1427 m 
Sviluppo: 25,60 km
Difficoltà: BC/BC
Tempo: 4 ore
Cartografia: IGC 1:50.000, n. 1 Valli di Susa, Chisone e Germanasca

Alta via del Parco dei Tre denti e del Freidour - Pinerolese 
Pedemontano
Partenza: Cumiana, 377 m
Dislivello: 1026 m 
Sviluppo: 35 km 
Difficoltà: OC+
Tempo: 4,30 ore
Cartografia: IGC 1:50.000 n. 17 Torino, Pinerolo e Bassa Val di Susa

Il Col Bione - Val Sangone
Partenza: Giaveno, 500 m
Dislivello: 920 m
Sviluppo: 28 km
Difficoltà: MC/BC+
Tempo: 3-4 ore
Cartografia: IGC 1:50.000 n. 17 Torino, Pinerolo e Bassa Val di Susa 

Il giro dei Tre Valloni - Bassa Val Susa
Partenza: Caprie, 367 m
Dislivello: 1490 m
Sviluppo: 54,3 km
Difficoltà: da TC a OC+
Tempo: 5-6 ore
Cartografia: IGC 1:50.000 n. 17 Torino, Pinerolo e Bassa Val di Susa 

Alta via dell’anfiteatro morenico di Ivrea - Canavese

La Serra d’Ivrea, da Andrate  
al Lago di Bertignano

Sviluppo: 20,9 km
Dislivello: 139 m in salita, 601 m in discesa

La Morena Frontale Est, dal Lago  
di Bertignano al ponte sulla Dora 
Baltea di Mazzè

Sviluppo: 35,5 km  
Dislivello: 560 m in salita, 730 m in discesa

La Morena Frontale Ovest,  
dal ponte sulla Dora Baltea  
di Mazzè a Ponte Preti

Sviluppo: 35 km (variante 1); 28,9 km (variante 2)
Dislivello: 852 m in salita, 759 m in discesa (variante 1);  
614 m in salita, 513 m in discesa (variante 2)

La Morena della Valchiusella,   
da Ponte Preti a Brosso

Sviluppo: 17,4 km  
Dislivello: 715 m in salita, 236 m in discesa
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around 
Torino

Per gli amanti del ciclismo 
su strada, alcune 
«classiche» di montagna,
scelte tra i percorsi  
più suggestivi e stimolanti 
offerti dal territorio
della provincia di Torino.

COLLE DELLE FINESTRE
Tra le salite più celebri, il Colle delle Finestre, con i suoi 1700 m di dislivello e uno sviluppo di 
neppure 20 km, ha più volte regalato momenti di emozione con il passaggio del Giro d’Italia.
Percorso: Susa - Meana di Susa - Colletto di Meana - Colle delle Finestre - Susa.
Variante più impegnativa per il ritorno: Pian dell’Alpe - Usseaux - Pragelato - Colle del Sestriere - 
Cesana Torinese - Oulx - Chiomonte - Susa.

COL DEL LYS 
Itinerario di 77 km di lunghezza e 960 m di dislivello, che unisce la Bassa Val Susa e le Valli 
di Lanzo passando per il territorio della Comunità Montana Val Ceronda e Casternone.
Percorso: Avigliana - Almese - Rubiana - Mompellato - Col del Lys - Col San Giovanni - Viù - 
Germagnano - Lanzo Torinese - Fiano - Truc di Miola - La Cassa - Givoletto - Grange di Brione - 
Caselette - Avigliana.

LA SUSA - SUSA 
Itinerario di 202 km di lunghezza e 3300 m di dislivello tra Italia e Francia, è considerato tra 
i più duri delle Alpi Occidentali.
Percorso: Susa - Colle del Moncenisio - Lanslebourg - Modane - Saint-Michel-de-Maurienne - Valloire - 
Col du Télégraphe - Col du Galibier - Col du Lautaret - Briançon - Col du Montgènevre - Clavière - 
Cesana Torinese - Oulx - Salbertrand - Exilles - Chiomonte - Susa.

COLLE DEL NIVOLET
Itinerario di 40 km di lunghezza e 1999 m di dislivello che si sviluppa all’interno del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso, in un ambiente naturale di rara bellezza, dove non è difficile 
incontrare camosci e stambecchi. Il Colle del Nivolet mette in comunicazione l’Alta Valle Orco 
con la valdostana Valsavarenche.  
Percorso: Locana - Noasca - Ceresole Reale - Colle del Nivolet - Pianoro del Nivolet - Rifugio Savoia 
e ritorno.

IN BICI  
LUNGO IL PO  
DA RACCONIGI  
A CRESCENTINO
Anche lungo alcuni tratti del Po, così come avviene per molti grandi fiumi europei, è stato 
individuato un itinerario di grande fascino percorribile in bicicletta e suddivisibile in più 
tappe, che consente di raggiungere sia i luoghi più interessanti dal punto di vista naturalistico 
e paesaggistico, sia le bellezze architettoniche e artistiche che costellano il territorio, senza 
mai allontanarsi troppo dal corso d'acqua. Oltre al percorso principale ne sono stati individuati 
altri collaterali, che permettono di approfondire la conoscenza del Parco del Po Torinese e della 
marca «Po Confluenze Nord Ovest». Gli itinerari qui proposti si raccordano inoltre con i percorsi 
ciclabili della provincia di Torino: ciclostrade del Pinerolese, del Sangone, della Dora Riparia, 
della Stura di Lanzo e della Dora Baltea.

Il tratto principale può essere percorso in quattro comode tappe giornaliere, ciascuna lunga 
mediamente 30 km, con inizio e termine presso una stazione ferroviaria: a proprio piacere si 
può optare per una di queste oppure per un tour di più giorni, attraversando il Piemonte dal 
Cuneese al Vercellese.

•	 Tappa n. 1: «Il Po dei Laghi», da Racconigi a Moncalieri o viceversa (41,2 km)
•	 Tappa n. 2: «Il Po dei Re», da Moncalieri a Settimo Torinese o viceversa (22 km)
•	 Tappa n. 3: «Il Po delle Colline 1», da Settimo Torinese a Chivasso o viceversa (27 km)
•	 Tappa n. 4: «Il Po delle Colline 2», da Chivasso a Crescentino o viceversa (32,4 km)

Per gli amanti delle «ruote grasse», l’itinerario principale offre lunghi tratti su strade sterrate 
o con pendenza elevate, interessanti per la mountain bike.

•	 Tappa Racconigi/Casalgrasso-Moncalieri: intero tratto su sterrato
•	 Tappa San Mauro Torinese-Chivasso: intero tratto su sterrato
•	 Tappa Chivasso-Crescentino: itinerario prevalentemente di collina con discese e salite, 

attraente per la mountan bike anche se su asfalto

Il divertimento per gli amanti della mountain bike non manca neppure tra gli itinerari 
secondari.

•	 Itinerario Chivasso-Mazzè-Saluggia-Crescentino
•	 Itinerario Torino Sassi-Superga (tutto su asfalto, ma con pendenze elevate)
•	 Itinerario Borgo Cornalese-Santena-Abbazia di Casanova-Tetti Faule

Dove trovare la descrizione dell’itinerario: Parco Fluviale del Po tratto torinese, Ufficio 
Promozione (parcopotorinese@inrete.it); www.parcopotorinese.it

A ruota libera propone alcuni tra i
migliori percorsi per mountain bike
sulle montagne, colline e valli che circondano Torino.

Salta sui pedali e scegli l’avventura a due ruote che più ti piace: la collina di Torino con i 
suoi sentieri a due passi dal centro città, i percorsi lungo il fiume Po, le strade militari in 
quota sulle Alpi dell’Alta Val Susa e della Val Chisone, l’affascinante Anfiteatro Morenico di 
Ivrea con le sue forme modellate dai ghiacciai quaternari, le verdi valli intatte e i Parchi 
naturali. 
Dalle hautes routes di montagna ai percorsi per cicloturisti, vivere lo straordinario mix di 
natura, divertimento e sport che la provincia di Torino offre agli appassionati di mountain 
bike sarà un’emozione che non potrai fare a meno di raccontare.

PRIMA DI PARTIRE. Scegli i percorsi più adatti al tuo allenamento e alla tua esperienza in 
base ai tempi di percorrenza, al dislivello e alla difficoltà.
Indossa sempre il casco e non dimenticare di portare con te un kit per le piccole riparazioni 
della bicicletta, indumenti di ricambio, acqua, cibi energetici, una carta dettagliata della 
zona (1:25.000) e un set di pronto soccorso. 
Consulta il meteo prima di partire e ricorda di avere rispetto per l’ambiente che ti circonda: 
non abbandonare rifiuti e non pedalare al di fuori delle strade e dei sentieri. 
Per una maggiore sicurezza e per conoscere al meglio il territorio, affidati ai maestri e agli 
accompagnatori di mountain bike. 

AVVERTENZE. Essendo in gran parte su strade sterrate e in territorio montano, i percorsi 
per mountain bike potrebbero subire danni a causa delle condizioni meteorologiche. 
Potrebbe essere necessario utilizzare delle varianti: si raccomandano la massima prudenza 
e attenzione.

SIGLE UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE DELLE DIFFICOLTÀ.

TC 	 (turistico): percorso su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo carrozzabile.

MC 	� (per cicloescursionisti di media capacità tecnica): percorso su sterrate con fondo poco 
sconnesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce) o su sentieri con fondo compatto e scorrevole.

BC 	� (per cicloescursionisti di buone capacità tecniche): percorso su sterrate molto sconnesse o su 
mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure compatto 
ma irregolare, con qualche ostacolo naturale (gradini di roccia o radici).

OC 	� (per cicloescursionisti di ottime capacità tecniche): come sopra ma su sentieri dal fondo molto 
sconnesso e/o molto irregolare, con presenza significativa di ostacoli.

	� Per «sconnesso» si intende un fondo non compatto e cosparso di detriti; si considera 
«irregolare» un terreno non scorrevole segnato da solchi, gradini e/o avvallamenti.

Alle sigle può essere aggiunto il segno + se sono presenti tratti significativi con pendenze sostenute.

L’itinerario dell’aglio - Collina di Torino
L’escursione ha inizio dalla partenza della tranvia Sassi-Superga: da qui ci si dirige 
verso la Valle del Cartman e si lascia l’ambiente cittadino per pedalare in leggera 
salita tra villette e cascine. Proseguendo la pendenza aumenta e una serie di 
tornanti conduce fino alla cascina Beria Grande. Costeggiandone le mura, un 
sentiero in piano dopo pochi metri lascia spazio a un tratto di salita impegnativo, 
con passaggi e scalini di pietra. Passata la borgata Tetti Canera, si arriva sulla 
strada comunale di Superga. Dopo circa mezzo chilometro si rientra nel bosco 
proseguendo in vicolo dei Tetti Rocco. Si prende quindi il sentiero su cui si 
sviluppa una parte dell’itinerario «Serralunga» del Parco di Superga e, seguendo le 
indicazioni verdi, si sbuca sull’asfalto sulla Strada panoramica dei Colli. Si 
prosegue poi verso Bric Palouc, Bric del Pilonetto e per la sterrata Strada della 

Croce. A tratti in discesa e in falsopiano segue una salita che 
nell’ultima parte aumenta notevolmente di 
pendenza, rappresentando la parte più impegnativa 
dell’itinerario, e porta al Bric della Croce. Inizia qui 
la discesa verso il paese di Cordova e, dopo 
un’ultima breve risalita, si percorre in discesa il 
sentiero che dà il nome all’itinerario, così chiamato 
perché attraversa una zona di bosco interamente 
cosparsa di piante d’aglio. Terminato il sentiero, 
scorrevole e senza tratti tecnici, si prende la 
strada asfaltata che scende a Castiglione e si 
prosegue verso il canale Cimea per arrivare a San 
Mauro Torinese. Si imbocca la pista ciclabile che 
porta a Torino e si ritorna alla tranvia di Sassi 
pedalando lungo le sponde del Po.

Dove trovare la descrizione dell’itinerario:  
www.mtbsuperga.it
In collaborazione con:  
Scuola MTB Superga. 

Alta via del Parco dei Tre denti e del Freidour - Pinerolese 
Pedemontano
Itinerario di ampio respiro che offre magnifici scorci sulle vallate del Pinerolese e 
sulla pianura, sviluppandosi in gran parte tra i boschi del Parco dei Tre Denti e del 
Freidour.
Partenza da Cumiana e quasi 1000 m di salita per raggiungere Prà L’Abbà e il Colle 
Colletto. Scesi al Colle del Crò e alla borgata Dairin, si continua per il Colle 
Chardonet da cui convergono diversi itinerari per biker ed escursionisti. Un 
sentiero segnalato, non ciclabile, sale al Colle Sperina, quindi alla vetta del Monte 
Freidour, massima elevazione della Val Noce. In direzione opposta, uno stradello 

segue la cresta lungo la fitta pineta del Bosco dell’Impero, con 
numerose possibilità di discesa, tutte ciclabili, 
verso il Talucco e Cantalupa. L’itinerario 
prosegue verso il bel Rifugio Melano-Casa 

Canada, ai piedi delle pareti verticali di Rocca 
Sbarua. Dal rifugio un sentiero a tratti tecnico 
percorre la cresta spartiacque per poi portarsi 

sullo sterrato che costeggia il torrente Noce e fare 
ritorno sulla strada asfaltata.

Dove trovare la descrizione dell’itinerario:  
www.marcapinerolese.it

Il Col Bione - Val Sangone
Un bel giro ad anello alla portata di tutti. Da Giaveno si inizia a pedalare su asfalto 
fino al comune di Valgioe e al Colle Braida. Da qui si imbocca a sinistra la strada che 
conduce, interamente su sterrato e con un ultimo tratto di sentiero, al Col Bione. La 
strada fa da spartiacque tra la Val Susa e la Val Sangone ed è immersa in splendidi 
boschi di faggi e betulle, con incredibili colpi d’occhio soprattutto in autunno, 
quando le foglie si colorano. Presso il Col Bione una bella area attrezzata è il luogo 
ideale per trascorrere una 
giornata all’aria aperta con 
la famiglia. Molto 
divertente la discesa su 
sentieri, con alcuni tratti più 
tecnici in cui per i meno 
esperti potrebbe essere 
necessario scendere dalla bici.

Dove trovare la descrizione 
dell’itinerario: Mountain bike. 
47 itinerari nelle valli olimpiche, 
Blu Edizioni.
In collaborazione con:  
CAI, Sezione Pinerolo.

Valanza - Val Pellice
Itinerario lungo e con un buon dislivello che parte da Torre Pellice, capitale del 
mondo valdese. Il percorso conduce all’ex Rifugio Valanza, da cui si gode uno 
stupendo panorama su tutta la pianura. Nel tratto di discesa si raggiunge la Punta 
Cornour, tra la Val Pellice e la Val Germanasca. Si prosegue poi per il Parco 
Montano di Rorà, ampio spazio nel bosco dove incontriamo un percorso ad anello 
che si snoda dalla località Bric, in mezzo ai faggi d’alto fusto caratteristici del 
parco. In prossimità dell’itinerario si trovano il laghetto Orghen, un’area attrezzata 
e un punto di ristoro.
Si prosegue poi per il paese di 
Rorà, conosciuto per le cave da 
cui si estraeva la pietra per 
costruire i muri a secco e i tipici 
tetti di lose. 

Dove trovare la descrizione 
dell’itinerario: Mountain 
bike. 47 itinerari nelle valli 
olimpiche, Blu Edizioni.
In collaborazione con: CAI 
Uget Val Pellice.

Alta Val Germanasca - Val Germanasca
Itinerario che si addentra nella Val Germanasca, verdissima e aspra, autentico 
paradiso nascosto tra montagne impervie. Lungo la Valle delle Miniere si raggiunge 
Massello, dove il sentiero «La ruota e l’acqua» lega i mulini dislocati sul territorio. 

Il percorso prosegue fino a Salza di Pinerolo, nota per i murales delle canzoni 
d’autore. Proseguendo verso Prali si costeggia il rinomato bosco di 

abeti bianchi per giungere al Colle delle Fontane, punto 
panoramico sulle vecchie miniere del Vallone di Prali. Lungo il 
tragitto troviamo il museo Scopriminiera, sede dell’Ecomuseo 
delle Miniere, e il Museo Valdese. 
In estate la seggiovia di Prali permette di raggiungere la 
Conca dei Tredici Laghi, il luogo più pittoresco della valle e, 
per gli amanti delle discese, di percorrere i tre sentieri del 
Bike Park, nato da poco ma già molto apprezzato dai 
freerider più esigenti. 
L’itinerario fa parte dei percorsi «Marca Pinerolese».

Dove trovare la descrizione dell’itinerario:  
www.marcapinerolese.it, www.alpibikeresort.com

Il giro dei Tre Valloni - Bassa Val Susa
Itinerario ad anello che si snoda sui territori di Almese, Rubiana, Villardora, 
Condove e Caprie in Bassa Val Susa. Il percorso di circa 55 km presenta un 
tracciato costituito da porzioni in sterrato (single track) unite fra loro da tratti 
di collegamento, solitamente in asfalto. La difficoltà è molto variabile: a tratti 
impegnativi, segnalati da apposite tabelle, si affiancano altri più facili. 
Dal punto di vista ambientale il Giro dei Tre Valloni, grazie all’ampio dislivello, 
presenta paesaggi assai differenti: ai 
centri abitati di fondovalle si 
sostituiscono le borgate di 
montagna, frequentate vie di 
comunicazione si alternano a 
sentieri e mulattiere ancora 
acciottolate. 

Dove trovare la descrizione 
dell’itinerario:  
www.turismotorino.org

La Testa dell’Assietta - Val Chisone/Val Susa
L’itinerario si snoda in uno dei luoghi più suggestivi delle Alpi dell’Alta Val Susa. 
La Strada Militare dell’Assietta, che offre stupendi panorami, è quasi interamente 
sterrata e collega con un percorso spesso sopra i 2000 m di quota i territori delle 
alte valli Chisone e Susa. A cavallo tra il Parco Orsiera Rocciavrè e il Parco del Gran 
Bosco di Salbertrand, la chiusura al traffico motorizzato (mercoledì e sabato nei 
mesi di luglio e agosto) ne fa un vero paradiso per biker e ciclisti. Il percorso 
dell’Assietta richiede un buon allenamento fisico perché il dislivello è notevole. 
L’itinerario qui proposto inizia a Depot, nel comune di Fenestrelle. Raggiunta la 
località Pra Catinat, una strada conduce con alcuni saliscendi a Pian dell’Alpe. 
Si sale poi nuovamente per raggiungere il Colle dell’Assietta e poco oltre la Testa 
dell’Assietta. L’itinerario prosegue sulla bellissima sterrata che tocca le punte della 

cresta: Gran Costa, Blegier, Genevris, Moncrons, Triplex, 
fino ad arrivare con un’ultima rampa al Colle Basset 
(2424 m, 41 km). Da qui su sterrata si scende fino a 
Sestriere, da cui si può optare per la discesa sulla SR 
23 che porta a Depot.

Dove trovare la descrizione dell’itinerario: 
Mountain bike. 47 itinerari nelle valli olimpiche, 
Blu Edizioni.
In collaborazione con: Oxygène VTT, Oulx.

Informazione  
e Accoglienza Turistica

Alta via dell’anfiteatro morenico di Ivrea - Canavese 
Colline moreniche, laghi, fiumi, torbiere, affioramenti rocciosi unici nel pianeta, 
con le montagne della Valle d’Aosta e del Gran Paradiso a fare da scenario. 
È l’ambiente in cui si sviluppa l’Alta Via dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea, sistema 
di itinerari formato da una traccia principale che segue l’arco collinare da Andrate 
a Brosso, mentre dai paesi del Canavese, Biellese e Vercellese al di sopra e ai piedi 
delle colline moreniche partono percorsi di collegamento che conducono al 
principale. L’Alta Via è una pista di oltre 100 km di carrarecce e single track senza 
particolari difficoltà tecniche, adatta a tutti, che può essere suddivisa in quattro 
parti:

•	 la Serra d’Ivrea, da Andrate al Lago di Bertignano
•	 la Morena Frontale Est, dal Lago di Bertignano al ponte sulla Dora Baltea 
	 di Mazzè
•	 la Morena Frontale Ovest, dal ponte sulla Dora Baltea di Mazzè a Ponte Preti
•	 la Morena della Valchiusella, da Ponte Preti a Brosso

Dove trovare la descrizione dell’itinerario:  
www.amiturismo.it

verso i Monti Pelati, su sentiero molto divertente, con vari saliscendi e alcuni 
passaggi mediamente impegnativi.
In prossimità di Torre Cives un sentiero porta nella riserva naturale dei Monti 
Pelati, correndo sulla cresta: nonostante l’altezza limitata, si presentano scorci 
panoramici molto belli. A questo punto il percorso si immette nuovamente su 
strada asfaltata per fare ritorno, dopo un paio di chilometri, a Carina.

Dove trovare la descrizione dell’itinerario: www.canavesemtb.it
In collaborazione con: CanaveseMTB.

Frassinetto/Ingria - Valle Soana 
Bell’itinerario con partenza da Cuorgnè, all’imbocco delle valli Orco e Soana. Si 
prosegue per Priacco, Navetta e Frassinetto. Siamo ora in Valle Soana; a Berchiotto 
inizia la parte sterrata del percorso. Si entra nel Vallone del Verdassa e si giunge 
alla frazione Fraschietto; dopo alcuni saliscendi si giunge alla frazione Bettassa, 
da dove parte una mulattiera che prosegue con una serie di scalini e tornanti da 
affrontare con una buona dose di equilibrio. Giunti a fondovalle si attraversa il 
torrente Soana e si fa ritorno a 
Cuorgnè passando da Pont 
Canavese. 

Dove trovare la descrizione 
dell’itinerario:  
www.canavesemtb.it
In collaborazione con: 
CanaveseMTB.

Percorso due valli - Valle Sacra
L’itinerario segue in parte il percorso della gran fondo «Due valli Prestige», nota 
sia per la durezza del tracciato sia per la spettacolarità dei paesaggi. La difficoltà 
di alcuni tratti tecnici rende l’escursione adatta ai soli biker esperti.
La partenza è dalla località Carina nel comune di Castellamonte, da cui si inizia la 
salita su asfalto. Si prosegue per Capriolo, poi su sterrato fino a San Rocco. Inizia 
quindi una mulattiera che porta a Filippi; proseguendo su asfalto si oltrepassa il 
centro di Villa Castelnuovo e si arriva alla deviazione per la sterrata Strada del Bru. 
La salita si fa dura: un paio di strappi conducono a Moris, poi al quadrivio 

«Cravaria». Si sale ancora sulla 
destra per pochi metri e si trova 
l’inizio della discesa, vero 
percorso freeride attrezzato con 
salti (a volte con pedana) che 
possono comunque essere 
evitati tramite vie di fuga. Al 
termine si arriva in prossimità 
della Cappella di 
Sant’Antonio nella frazione 
di Muriaglio e si prosegue 
in leggera salita per la 
strada detta «del miele» 

Il giro della Luna - Alta Val Susa
Itinerario con alcune varianti che toccano le principali mete dei bellissimi Monti 
della Luna, sul confine tra Italia e Francia. Il notevole dislivello, la quota e le 
impegnative condizioni del terreno rendono necessaria un’ottima preparazione 
atletica. Il percorso parte da Cesana Torinese e incontra le piccole frazioni di 
Bousson e Rhuilles, le baite diroccate di Chabaud e l’affascinante abitato di Sagna 

Longa. Con una variante è possibile 
arrivare al Lago dei Sette Colori o Lac 
Gignoux, in territorio francese. Dal Col 

du Gondran si prosegue per l’abitato di 
Monginevro per poi raggiungere su 

asfalto Clavière e fare ritorno a Cesana 
Torinese. 

Dove trovare la descrizione dell’itinerario: 
Mountain bike. 47 itinerari nelle valli 

olimpiche, Blu Edizioni.
In collaborazione con:  

Associazione Sauze In, Sauze d’Oulx.

Alpe del Conte - Valli di Lanzo
L’itinerario parte da Pessinetto e passa per Mezzenile. Dopo un una prima salita su 
asfalto, si prosegue su una bella e panoramica strada sterrata che inizia circa 3 km 
a monte di Mezzenile, sopra borgata Catelli, e ben presto porta in un fitto bosco 
di faggi e betulle. Lungo la salita si alternano baite rimodernate e alpeggi 
abbandonati. Dopo aver superato la cappella, il bosco si dirada e lo sguardo può 
spaziare sull’ampio panorama: si riconoscono in lontananza il Rifugio Salvin e la 
zona del Lago di Monastero. Subito prima dell’Alpe Belvedere un lungo traverso 
che taglia le pendici della Testa della Cialma conduce all’altopiano dove si incontra 
il bivio per l’Alpe Pian del Conte. La discesa si svolge su un fondo in condizioni 

piuttosto dissestate prima di ritrovare l’asfalto. Giunti 
ad Almesio si può optare per il rientro su 
asfalto passando da Ceres, oppure imboccare 
un interessante sentiero piuttosto tecnico 
ma soddisfacente che consentirà di 
ammirare lo splendido ponte in pietra 
della Vana. 

In collaborazione con:  
CAI, Sezione Venaria.

A ruota libera Mountain bike

Ciclismo

Torino
Piazza Castello/via Garibaldi
Stazione ferroviaria di Porta Nuova
Aeroporto internazionale di Caselle 
Tel. +39.011.535181
info.torino@turismotorino.org

Avigliana
Piazza del Popolo 2
Cell. +39.334.6034334 
info.avigliana@turismotorino.org
(apertura stagionale) 

Bardonecchia
Piazza De Gasperi 1
Tel. +39.0122.99032
info.bardonecchia@turismotorino.org 

Cesana Torinese
Piazza Vittorio Amedeo 3
Tel. +39.0122.89202
info.cesana@turismotorino.org 

Clavière
Via Nazionale 30
Tel. +39.0122.878856
info.claviere@turismotorino.org 

Fenestrelle
Piazza della Fiera 1
Tel. +39.0121.83617
info.fenestrelle@turismotorino.org
(apertura stagionale)

Ivrea
Corso Vercelli 1
Tel. +39.0125.618131
info.ivrea@turismotorino.org 

Lanzo Torinese
Via Umberto I 9
Tel. +39.0123.28080
info.lanzo@turismotorino.org 

Pinerolo
Viale Giolitti 7/9
Tel. +39.0121.795589
info.pinerolo@turismotorino.org

Pragelato
Piazza Lantelme
Tel. +39.0122.741728
info.pragelato@turismotorino.org

Sauze d’Oulx
Viale Genevris 7
Tel. +39.0122.858009
info.sauze@turismotorino.org 

Sestriere
Via Louset
Tel. +39.0122.755444
info.sestriere@turismotorino.org 

Susa
Corso Inghilterra 39
Tel. +39.0122.622447
info.susa@turismotorino.org

Torre Pellice
Via Repubblica 3
Tel. +39.0121.91875
info.torrepellice@turismotorino.org

Venaria Reale
Via Andrea Mensa 34
Tel. +39.011.4992326
info.venaria@turismotorino.org
(chiuso negli stessi giorni della Reggia)

A ruota
      libera 12 itinerari per MTB in provincia di Torino

Cicloturismo
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